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Foglio notizie: 
 
APPROVATO  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 81 del 17.11.1992 
 
MODIFICATO con deliberazione del CC n. 40 del 21.05.1993; 
 con deliberazione del CC n. 83 del 16.12.2003; 
 
PUBBLICATO All ’A lbo Pretorio per 15 giorni: 
 - all’adozione della deli bera di approvazione  dal 25.11.1992 
 - dopo la conseguita esecutività   dal 28.04.1993 
 - all’adozione della deli bera di modifica  dal 31.05.1993 
 - all’adozione della deli bera di approvazione dal 29.12.2003 
 - dopo la conseguita esecutività   dal 21.01.2004 
 
E’ DIVENUTO ESECUTIVO il 18.02.1993 per decorrenza dei termini (recepimento Co.re.co in data 

18.01.1993, a seguito di richiesta elementi integrativi in data 10.12.1992, prot. n. 
7139/ C) prot. n. 10234) 

 
ENTRATO IN VIGORE  in data 14.05.1993, sedicesimo giorno successivo alla seconda pubblicazione, 
effettuata dal 28.04.1993, per la durata di 15 giorni, dopo l’esame da parte del Co.re.co, che ha parzialmente 
annullato la deliberazione n.81/92 (art. 48), in conformità alla legge 8.6.90, n. 142.-  
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T I T O L O    I° 
 
 

NO RM E GENERALI  
 

ART. 1 - DEFINIZION I  

Ai fini del presente Regolamento si intende: 

- per impianto sportivo, il luogo opportunamente attrezzato destinato all a pratica di 
una o più att ivit� sportive;  

- per attivit� sportiva, la pratica di una discipli na sportiva svolta a li vell o agonistico, 
amatoriale, ricreativo o rieducativo; 

- per forme di util izzo e gestione, le modalit� con le quali l�Amministrazione concede 
l�util izzo di un impianto o ne concede la gestione a terzi; 

- per concessione in uso, il provvedimento con il quale l�Amministrazione autorizza 
l�uso dell� impianto per lo svolgimento delle att ivit� nell o stesso previste; 

- per corrispettivo, l� importo che l�Amministrazione corrisponde al concessionario o al 
gestore dell � impianto; 

- per tariffa, la somma che l�utente deve versare all�A mministrazione o al 
Concessionario per l�utili zzo dell� impianto; 

- per impianto a rilevanza imprenditoriale , quello in grado di produrre utili per la 
gestione nonché proventi per l� A mministrazione. 

 
 

ART. 2 – OGG ETTO E FINALITA’ 
 
Gli impianti sportivi e ricreativi del Comune e le attrezzature in essi esistenti sono 
parte integrante del patrimonio dell 'Amministrazione Comunale e sono destinati 
all 'uso pubblico, per la pratica dell �attivit� sportiva, motoria e ricreativa, nell�ambito di 
una organizzazione delle risorse esistenti volta a valorizzare la rete dell e strutture 
destinate allo sport. 
 
L�uso degli impianti sportivi è diretto a soddisfare gli interessi generali dell a 
collett ivit� e ha lo scopo di off rire a tutti i  cittadini l 'ambiente adatto per fare sport, 
inteso come momento di aggregazione sociale e incentivo per lo sviluppo fisico. 
 
Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle forme di utili zzo e gestione degli 
impianti sportivi di proprietà comunale. 
 
In ogni caso, la gestione degli impianti sportivi è improntata a principi di buon 
andamento e di imparziali t� , a criteri di eff icacia e trasparenza, ed è finali zzata all a 
massima diffusione dello sport a tutti i l ivelli. 
 



ART. 3 – CLASSIFICAZION E DEGLI I M PIANTI 
 

Gli impianti sportivi si distinguono in impianti di ril evanza cittadina e impianti 
minori. 

Gli impianti sportivi di ril evanza cittadina sono individuabili in quanto strutture che 
per le loro dimensioni e complessit� tecnologica richiedono una gestione specializzata 
e ril evante dal punto di vista economico e in quanto impianti compatibil i con le 
disposizioni regolamentari dell e Federazioni sportive esistenti per una specifica 
disciplina sportiva tali da ospitare gare a li vell o nazionale e internazionale, assolvendo 
funzioni di interesse generale dell a citt� .  

A lla data di adozione del presente Regolamento sono individuati quali i mpianti 
comunali di ri levanza cittadina i seguenti impianti: 

·  Stadio Comunale di Capoluogo; 

·  Palazzetto dello Sport; 

·  Stadio Comunale S. Giorgio di Livenza 

 

Tutt i gli altri impianti sono individuati come impianti minori. 

 

ART. 4 - DEFINIZION E ATTIVITA’ DI INTERESSE PUBBLICO 

Gli impianti sportivi comunali sono destinati a favorire la pratica di att ivit� sportive, 
ricreative e sociali di interesse pubblico. 

E� da considerare interesse pubbli co: 

·  la attivit� formativa per preadolescenti e adolescenti;  

·  la attivit� sportiva per le scuole; 

·  la att ivit� agonistica di campionati, tornei , gare e manifestazioni uff iciali 
organizzati da organismi riconosciuti dal CONI; 

·  la attivit� motoria in favore dei disabil i e degli anziani;  

·  la attivit� ricreativa e sociale per la cittadinanza. 

 
Per questo il Comune mette a disposizione gli impianti comunali per gli Enti di 
promozione, le Societ� sportive che svolgono tornei e campionati, le Federazioni 
Sportive, gli organismi associativi che perseguono finali t� formative, ricreative, so ciali 
e di volontariato nell � ambito dello sport e del tempo li bero, nonché i gruppi amatoriali , 
che attuano iniziative sportive e praticano att ivit� fisico -motoria. 
 
 
 
 



ART. 5 - QUA DRO DELLE COM PETENZE 

Sono competenti in materia di impianti sportivi , ciascuno per la parte indicata nei 
successivi articoli, i seguenti organi: 

·  il Consiglio Comunale; 

·  la Giunta Municipale; 

·  i Dirigenti.  

  

ART. 6 - COM PETENZE DEL CONSIGLIO COM UNALE 

Spettano al Consiglio Comunale poteri di indirizzo , programmazione e controllo 
quali: 

·  a individuazione degli indirizzi generali per lo svil uppo dell a rete degli 
impianti sportivi cittadini al fine di razionalizzare il loro utili zzo e permettere 
una ottimale programmazione delle attivit� sportive;  

·  l� individuazione degli i mpianti sportivi di rilevanza cittadina di nuova 
costruzione o acquisizione; 

·  l�approvazione degli schemi generali di convenzione che contengono le clausole 
essenziali comuni alle concessioni di tutt i gli impianti sportivi, sia minori che di 
ril evanza cittadina; 

 

ART. 7 - COM PETENZE DELLA GIUNTA M UNICIPALE 

Spetta all a Giunta Municipale: 

·  individuare gli elementi essenziali per la formali zzazione dei rapporti tra il 
Comune e gli organismi che svolgono att ivit� sportive in ordine: 1) alla 
concessione in uso degli i mpianti sportivi , mediante la scelta dei criteri da 
appli care per l�assegnazione degli spazi , nel rispetto delle priorit� indicate nel 
presente Regolamento; 2) all a concessione in gestione degli impianti stessi 
mediante atti di indirizzo con cui siano individuati i criteri per la scelta del 
concessionario, sull a base dell e priorit� indicate nel presente Regolamento e nel 
rispetto degli schemi di convenzione approvati dal Consiglio Comunale. 

·  la determinazione dell e tariffe per l�uti li zzo degli impianti; 

·  promuovere, coordinare e disciplinare tutte le att ivit� sportive ed extrasportive 
che si svolgono negli impianti. Nel discipli nare l � uso degli impianti sportivi può 
avvalersi dell a consulenza dei dirigenti gli  organismi  sportivi  operanti nonch�

di quella degli organi scolastici responsabili .  

. 
 
 



ART. 8 - COM PETENZE DEI DIRIGENTI  

Spetta ai Dirigenti: 

·  provvedere all a programmazione, sotto il profil o operativo, dell�uso degli 
impianti sportivi , in relazione all a att ivit� scolastica , per le attivit� di base e 
per gli allenamenti a supporto dell a att ivit� agonistica , secondo le modalit� 
stabilite dai successivi art. 09 e 10 e nel rispetto dei criteri generali indicati dalla 
Giunta Municipale; 

·  ril asciare concessioni in uso degli impianti sportivi; 

·  stipulare le convenzioni con i gestori o concessionari degli impianti sportivi; 

·  esercitare ogni altro compito gestionale relativo all a attuazione degli obiett ivi e 
dei programmi definiti con gli att i di indirizzo adottati dal Consigli o Comunale 
e dall a Giunta Municipale.  

 

TITOLO II ° 
Crit eri Generali Per Uso Degl i Impianti Sporti vi  

 

ART. 09 - CONCESSIONE IN USO 

Gli impianti sportivi sono concessi in uso ai soggett i definiti all �art. 4. 

Gli impianti sportivi compresi negli edifici scolastici sono concessi in uso solo in orario 
extrascolastico, negli orari li beri da impegni o dalle necessit� delle scuole cui fanno 
capo. 

L�uso degli impianti sportivi comunali ha il suo fondamento in una concessione 
amministrativa, soggetta a tutte le norme che regolano questa materia anche per 
quanto riguarda l�esecuzione di provvedimenti d�autorit� comunale. 

La concessione in uso dell� impianto d� diritto a esercitare esclusivamente le att ivit� 
sportive indicate nell a concessione stessa. 

Le concessioni ril asciate dall � Amministrazione Comunale possono essere di due tipi : 
A) Continuative 
B) Occasionali  
Sono continuative quelle che si riferiscono ad att ivit� certe che abbiano svolgimento 
per un periodo corrispondente all � anno scolastico, o durante l � intera stagione sportiva 
ed agonistica, e che abbiano, di norma, inizio entro il 31 ottobre. 
Sono occasionali le concessioni che si riferiscono ad iniziative ed att ivit� giornaliere o 
che hanno durata limitata nel tempo (preparazione atletica invernale dell e societ� 
sportive, corsi sportivi di breve periodo, manifestazioni ed iniziative varie). 
La programmazione delle concessioni ad uso continuativo � prioritaria rispetto 
all � emissione dell e concessioni occasionali. 
 
 
 



ART. 10 - M ODALITÀ DI ASSEGNAZIONE USO CONTINUATIVO 

 
Le  istanze per l � uso degli impianti dovranno essere indirizzate al Comune, secondo lo 
schema all egato � sub.A � , e ciò al fine di assicurare uniformit� della documentazione, 
ma soprattutto per garantire l�ordine di priorit� stabili ti, a firma del Presidente o 
Responsabile dell � Ente o Gruppo Sportivo. I cittadini singoli , ovvero occasionalmente 
riuniti in gruppi, dovranno, in ogni  caso, inoltrare istanza al Comune in conformit� 
dello schema sopra indicato, e sono soggett i a tutte le norme del presente 
Regolamento. 
A lla domanda delle Associazioni vanno all egati, se non gi� presente agli Att i del 
Comune, copia dell � atto costitutivo e dello Statuto vigente, e, se in possesso, 
l� indicazione dell �aff ili azione al Coni. 
 
Nel caso di istanze per l � uso continuo degli impianti da parte dell e  societ� sport ive o 
gruppi sportivi, questi ultimi sono tenuti a presentare la richiesta entro il 30 April e  di 
ogni anno.  
Le domande pervenute oltre detta scadenza, verranno vagliate successivamente alla 
compilazione del calendario d � util izzo ed accolte in quanto compatibil i con esso. 
 
A i fini dell a assegnazione degli i mpianti saranno tenute in considerazione in linea 
generale le seguenti priorit� :  

·  Societ� Sportive con sede a Caorle, aff il iate al CONI, e che partecipano a 
campionati regolari indett i dall e rispett ive Federazioni; 

·  Societ� Sportive con sede a Caorle, aff i li ate al CONI, che svolgono att ivit� 
ricreative e sportive con maggior numero di iscritt i, con tesseramento annuale , 
nei settori giovanili ; 

·  Aggregazioni spontanee regolarmente associate di cittadini residenti nel 
Comune di Caorle che vogli ono praticare att ivit� motorie e sportive.  

·  Societ� che abbiano al loro interno sezioni associate alla federazione sport per 
disabil i. 

·  Altri Soggett i con sede fuori dal territorio di Caorle che abbiano iscritt i alla loro 
att ivit� residenti nel Comune di Caorle.  

 
 

Tenuto conto degli indirizzi generali sopra indicati l�U ff icio dell �Assessorato allo Sport 
si riserva di modificare gli orari di util izzo a seconda di: 
a) Numero iscritt i ai corsi, con particolare attenzione ai ragazzi di et� inferiore a 16 
anni; 
b) Particolarit� dell �att ivit� da svolgere;  
c) Numero complessivo dell e ore utili zzate dalle Associazioni assegnatarie; 
d) Tipologia di utili zzo e impianto richiesto, stabil endo come attivit� prevalenti:  

- Palestra E. Fermi grande (Pall avolo, calcetto, pall acanestro, arti marziali) 
- Palestra E. Fermi piccola (Ginnastica, pallavolo, arti marziali e attivit� secondarie 
es. tiro con l�arco) 
- Palestra A. Pall adio (Danza, Ginnastica, Fitness e att ivit� secondarie es. Yoga);  
- Palestra D. A li ghieri (Danza, Arti marziali , Pall avolo e att ivit� secondarie es. 
Yoga); 



- A ltri spazi risultanti adatt i all �att ivit� sportiva di propriet� comunale;  
 
L�util izzo di palestre scolastiche in orario extrascolastico � subordinato all e necessit� 
della scuola cui fanno capo. 

L�assegnazione dell e palestre e dei campi sportivi per lo svolgimento di gare di 
campionato viene concordata all � inizio dell �anno sportivo con le societ� interessate , 
tenendo conto delle esigenze sia delle societ� praticanti at tivit� federale che di quelle 
non federali. In caso di concomitanza di più gare nell a stesso orario e nell o stesso 
impianto , hanno precedenza le societ� che svolgono att ivit� federale, nel rispetto dell e 
norme stabil ite dalle stesse federazioni sportive. Le gare hanno precedenza di norma 
sugli allenamenti 

 

I piani di assegnazione dovranno garantire una ripartizione omogenea tra gli utenti 
del periodo, dei giorni e delle ore di utili zzo. A l fine di evitare sovrapposizioni o il 
mancato rispetto delle esigenze dei singoli utenti che utili zzano il medesimo impianto, 
questi possono concordare preventivamente tra loro le richieste degli spazi. 
Qualora, tuttavia, le richieste di concessione siano in numero eccedente o 
concomitante rispetto agli spazi disponibili, le assegnazioni potranno non sempre 
rispettare rigidamente le indicazioni dei richiedenti. Esse sono, in tal caso, effettuate in 
base alle disponibil it� ed in relazione ai criteri di priorit�, sopra stabili ti, ed 
eventualmente tramite un concertazione fra i vari richiedenti. 
 
A conclusione dell � esame dell e richieste, e comunque entro il 15 maggio, verr� 
predisposto un calendario annuale provvisorio, riportante la proposta di ripartizione 
delle assegnazioni in uso degli impianti sportivi. 
La ripartizione delle assegnazioni dell e palestre scolastiche sar� trasmessa, a cura del 
competente uff icio comunale, a tutte le scuole interessate, al fine di acquisire il parere 
e l � assenso (vincolante) all � utili zzo degli impianti, da parte degli organi collegiali della 
scuola, ai sensi del combinato disposto degli artt. 22 co. 1 lett.f) e 96 co. 4 del D.Lv. 
16.04.1994 n. 297. 
 
Entro il 31 Agosto e comunque dopo il null a osta da parte degli organi scolastici verr� 
ril asciata un autorizzazione provv isoria alle Associazioni richiedenti, con la richiesta 
di pronuncia definitiva dell e stesse sugli orari, giorni e periodo d�uso. 
 
Se tutti i requisiti ed i pareri sono favorevoli, l � uff icio sport comunicher� agli 
interessati  entro il 15 ottobre l�orario definitivo di utili zzo degli impianti, invitandoli 
ad effettuare l�eventuale versamento, quale deposito cauzionale, a favore 
dell � Amministrazione Comunale, dell � importo dovuto, di cui al successivo Titolo IV, 
tramite conto corrente postale e a firmare la convenzione in caso d�uso di impianti 
sportivi scolastici. 
A seguito di presentazione all �uff icio incaricato di copia dell � avvenuto versamento, 
sar� emesso e consegnato il formale atto di concessione o convenzione nel caso di 
impianti sportivi scolastici. Solo dopo tale provvedimento essi sono autorizzati 
all � utili zzazione degli impianti. 



I richiedenti potranno usufruire solo dei turni assegnati. Verranno, per contro, 
autorizzate le richieste di interscambio tra di essi dei turni assegnati. 
 
A i  sensi dell � art.4 della Legge 7 agosto 1990, n.241,  l � unit�  organizzativa competente  
designata,  responsabile dell � istruttoria e di ogni altro  adempimento  procedurale,  
nonché dell � adozione del provvedimento finale,  � l�U fficio "Istruzione - Turismo �  
Sport �  Cultura - Trasporti" del 5° Settore Servizi  Sociali. 
 
 

ART. 11 - M ODALITÀ DI ASSEGNAZIONE USO OCCASIONALE 

Le richieste di concessione temporanea degli impianti, per att ivit� ed iniziative 
occasionali, devono essere presentate almeno 7 giorni prima dell � inizio delle att ivit� ed 
iniziative stesse. 
Esse vengono accolte secondo la disponibili t� degli impianti, tenuto conto del 
calendario annuale. 
Per le modalit� di presentazione e i contenuti delle domande, nonché per l � istruttoria 
di esse, si applicano le norme di cui agli articoli precedenti. 
Si rimanda ad eventuali specifiche dell � impianto richiesto e all �art. . 
 

ART. 12 - M ODALITA’ DI UTILIZZO 

Gli orari di utili zzo degli impianti sportivi comunali , una volta concessi, devono essere 
tassativamente rispettati, ed � vietato svolgere att ivit� diverse da quelle richieste e 
autorizzate. 

L�accesso agli i mpianti sportivi , fatta eccezione per gli spazi riservati al pubbli co, �

permesso esclusivamente agli atleti , all enatori e tecnici , oltre ai funzionari del 
Comune e della Scuola (in caso di palestre scolastiche) per i controlli che ritengano di 
effettuare. 

E� assolutamente vietato l�uso degli impianti sportivi a coloro che siano sprovv isti 
della relativa autorizzazione. 

Un responsabile , nominato dall �utente , deve sempre essere presente nell � impianto 
durante l�orario assegnato e deve segnalare al custode la eventuale presenza di 
estranei negli spazi destinati alla att ivit� sportiva.  

Per assicurare un corretto e ordinato uso degli i mpianti concessi � tassativamente 
vietato : 

·  sub-concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi avuti in uso , pena la 
revoca immediata della concessione; 

·  usare calzature non adeguate e/ o sporche all� interno dell e palestre e del 
Palazzetto dello Sport; 

·  effettuare allenamenti sui campi di calcio principali in erba in caso di avverse 
condizioni metereologiche senza autorizzazione del custode ( cui spetta il 
potere insindacabil e di stabilire la praticabili t� del campo);  



·  utili zzare spazi non destinati specificamente al pubblico da parte di genitori e 
accompagnatori; 

·  detenere le chiavi di accesso dell� impianto; 

·  negli impianti sportivi � fatto divieto a tutti di fumare. 

·  depositare materiale societario o privato negli spogliatoi o in altri locali senza 
una specifica autorizzazione scritta; 

·  utili zzare l� impianto fuori dagli orari autorizzati; 

·  svolgere att ivit� diverse da quell e autorizzate.  

 
Tutt i gli att rezzi, indumenti ed altro materiale necessario per lo svolgimento delle  
att ivit�  praticate  dagli utenti, di propriet� degli  stessi  o  delle societ�  autorizzate,  
non  potranno essere lasciati nei  locali  dei  singoli impianti. 
Pertanto � fatto obbli go a tutti gli utenti di provv edere al ritiro dei  materiali suddett i 
al termine delle varie att ivit�.  
Previa autorizzazione dell � Uff icio Tecnico Comunale, potranno essere  lasciate nei  
locali degli impianti, sempre che non creino disagi alle att ivit� ,le  attrezzature 
diff icilmente trasportabili . 
L � attrezzatura  minuta potr� essere custodita in appositi spazi,  eventualmente messi  a  
disposizione da parte dell � Amministrazione Comunale,  dagli  addett i agli i mpianti. 
Gli stessi addett i provvederanno di volta in volta alla consegna del materiale ad ogni 
societ� proprietaria, che ne faccia richiesta.   

 
Il  personale  addetto agli i mpianti non può, in qualsiasi  forma,  fornire  o noleggiare 
agli utenti, attrezzi, indumenti o quant � altro possa occorrere  per lo svolgimento delle 
att ivit� autorizzate.  
Pertanto,  ogni  forma di commercio o assistenza  retribuita  � assolutamente vietata.  
 
L � Amministrazione Comunale ed il personale addetto non rispondono degli  eventuali 
ammanchi o furti che dovessero essere lamentati dagli utenti o da terzi, durante le 
att ivit� praticate.  
 
Gli  utenti  sono tenuti, prima dell � inizio dell � attivit�,  a  segnalare  agli addett i  al  
servizio ogni e qualsiasi impedimento o inconveniente  che  possa causare pericolo, ed 
eventuali danni od anomalie rilevabili.  
 
Gli utenti degli i mpianti sono tenuti alla massima correttezza nell � uso  dell e 
att rezzature e dei servizi; ad indossare indumenti che non offendano la morale e la 
civica convivenza ed, infine, ad usare gli equipaggiamenti  eventualmente prescritt i 
per le singole att ivit� praticate.   
 
A l fine di evitare discussioni con il personale in servizio, gli utenti debbono indirizzare 
ogni eventuale reclamo direttamente all � Uff icio Comunale per lo Sport.  
 
Gli  enti,  societ� e singoli utenti sono direttamente  responsabili  di  ogni danno  che 



venga arrecato alle attrezzature ed ai servizi degli i mpianti  loro concessi in uso, e 
sono tenuti all a rifusione dei danni arrecati.  
Gli  enti,  societ� e singoli utenti sono ugualmente  responsabil i  dei  danni arrecati  
agli  i mpianti da parte del pubbli co  presente  alle  manifestazioni dagli stessi 
organizzate.  
 
Gli  enti,  societ� e singoli utenti autorizzati , si  assumono  pienamente  ed 
incondizionatamente  l � onere  di  ogni responsabili t� civil e  e  penale  verso terzi, 
spettatori compresi, nonch � quello di ottemperare alle prescrizioni  di legge  e di 
regolamenti, e di acquisire le necessarie autorizzazioni  da  parte degli  organi 
competenti, con particolare riguardo a quell e vigenti in  materia di pubblico 
spettacolo, igiene e di sicurezza. 
 
La  rifusione degli eventuali danni arrecati, e la responsabili t� civil e  verso terzi �

interamente degli autorizzati, quando insorga in conseguenza di crollo dei manufatt i 
per eccessivo affollamento.  
 
Gli enti, societ� sportive ai sensi dell�art. 51 della Legge Finanziaria 289/ 2002 hanno 
l�obbligo dell�assicurazione degli sportivi e comunque tutt i gli autorizzati ad usufruire 
degli impianti sportivi, sono tenuti ad accertare l � idoneit� fisico -sanitaria per esercitare 
l � att ivit� sportiva delle singole discipline.  In particolare, come da normativa regionale, 
l�att ivit� sportiva, se effettuata dietro pagamento di un corr ispett ivo versato a 
qualsiasi titolo, � svolta sotto sorvegli anza di un operatore sportivo quali ficato e dietro 
presentazione di certificato medico attestante l� idoneit� fisica del partecipante. 
 
Gli enti, le societ� e, comunque, tutt i gli autorizzati all � uso degli  impianti,  sono  tenuti 
a contrarre una forma di assicurazione in  favore  dei  loro associati, presso gli appositi 
istituti, contro eventuali incidenti o danni che dovessero loro derivare dall � esercizio 
della pratica sportiva o dall o  svolgimento di altre attivit� negli i mpianti comunali.   
 
Le  concessioni di servizi di bar, rivendita di tabacchi, pubblicit� ed  altri servizi   non 
espressamente indicati nel presente regolamento, debbono formare oggetto  di  
appositi provvedimenti deliberativi o contratt i  con  riferimento alle  normative in 
materia di ril ascio di licenze o autorizzazioni di  vendita al dettaglio.  
 

 

ART. 13 - ORARI DI UTILIZZO IM PIANTI  

Gli impianti sportivi, di norma , restano aperti per allenamenti ed att ivit� sportive da 
lunedì al venerdì. 

Il sabato, la domenica e i giorni festivi di norma restano aperti solo per lo svolgimento 
delle gare di campionato o di specifiche manifestazioni. 

Gli orari dettagliati dei singoli impianti sono specificati nelle relative convenzioni 
stipulate con i concessionari e devono essere esposti in modo visibile all�esterno 
dell� impianto stesso. 



ART. 14 - DURATA DELLA CON CESSIONE AD USO CONTINUATIVO DEGLI IM PIANTI  

La concessione per l�uso continuativo di ciascun impianto, agli utenti che ne fanno 
richiesta, � di norma corrispondente all �anno sportivo , ma può essere ril asciata anche 
per periodi più brevi. 

L�orario concesso si intende utili zzato e dovr� essere pagato dall �utente fino a 
comunicazione di rinuncia. 

ART.15 - RINUNCIA  

La comunicazione di rinuncia (o di sospensione temporanea dell �util izzo) deve essere 
fatta per iscritto e con un anticipo di almeno 10 giorni. 

Possono essere prese in considerazione anche comunicazioni verbali all �uff icio 
preposto almeno 10 giorni prima. 

Nel caso in cui la conclusione dell �att ivit� accertata sia compresa nel periodo di durata 
della convezione e non sia stata comunicata la rinuncia l�Associazione dovr� versare 
comunque la quota dovuta per l�utili zzo degli impianti sportivi. 

In caso di rinuncia definitiva, gli spazi disponibili saranno assegnati all e societ� 
sportive con richieste inevase ed in ordine di presentazione dell e domande. 

 

ART. 16 - SOSPENSIONE 

Le concessioni in uso possono essere sospese temporaneamente dalla A.C. e/ o 
dall�Istituto scolastico cui fa capo l� impianto , per lo svolgimento di particolari 
manifestazioni ( saggi , tornei , Giochi Sportivi Studenteschi , congressi , 
manifestazioni extrasportive di ril ievo etc.. quando il Comune non disponga di altri 
spazi) o per ragioni tecniche contingenti di manutenzione degli i mpianti. 

Nei casi sopradescritt i l �A .C. o l�Istituto Scolastico interessati provvedono con congruo 
anticipo e tempestivit� a dare comunicazione della sospensione agli utenti.  

La sospensione � prevista inoltre quando , per condizioni climatiche particolarmente 
avverse o per causa di forza maggiore , gli impianti non siano agibil i e l�att ivit� negli 
stessi venga sospesa ad insindacabil e giudizio del Dirigente del Settore Servizi Tecnici. 

Per le sospensioni nulla � dovuto ne dai concessionari d�uso, ne dal Comune. 

 

ART.17 - REVOCA  

A seguito di gravi violazioni dell e disposizioni contenute nel presente Regolamento , e 
in particolare del mancato rispetto dell e modali t� d� uso previste dall �art.12, nonch �  
per i l mancato pagamento dell e tariffe stabili te dalla Giunta Comunale, i l Dirigente ha 
facolt� di revocare la concessione con effetto immediato , fermo restando l�obbligo del 
concessionario al pagamento dell e somme dovute o al risarcimento di eventuali danni 
e senza la possibil it� per il medesim o di richiedere nessun indennizzo. 



Il Comune si riserva inoltre la più ampia facolt� di revocare in tutto o in parte la 
concessione d�uso per motivi di pubbli co interesse, senza che l�utente null a possa 
eccepire o pretendere a qualsiasi titolo.  

 

ART. 18 - CONCESSIONE IM PIANTI SPORTIVI PER M ANIFESTAZIONI NON SPORTIVE 

Gli impianti sportivi possono essere concessi anche per lo svolgimento di 
manifestazioni non sportive : concerti , riunioni , congressi etc., compatibilmente con 
l�att ivit� sportiva programmata e con la tipologia dell� impianto, previa autorizzazione 
preventiva da parte dell e Giunta Comunale. 
Gli enti, societ� e singoli utenti autorizzati, si assumono pienamente ed 
incondizionatamente l � onere  di acquisire le necessarie autorizzazioni da parte degli  
organi competenti, con particolare riguardo a quell e vigenti in materia di pubblico 
spettacolo, igiene e di sicurezza. 
Le tariffe per l�util izzo per manifestazioni extrasportive sono stabili te con atto di G.C.  

 

ART. 19 - AGIBILITA’ IM PIANTI  

L�uso degli impianti , sia per manifestazioni sportive che extrasportive, � concesso 
secondo l�agibil it� accertata e riconosciuta dagli organi di Vigilanza in materia di 
pubblico Spettacolo. 

Pertanto , coloro che hanno richiesto e ottenuto la concessione dovranno 
diligentemente controllare che il numero degli spettatori non superi quell o autorizzato 
dalle autorit� competenti e hanno la responsabilit� civile e penale sulla 
manifestazione.  

 

TITOLO I II ° 
Crit eri Generali Per Gestione Impianti Sportivi  

 

ART. 20 - M ODALITA’ DI GESTIONE IM PIANTI SPORTIVI  

 

Gli impianti sportivi comunali possono essere gestiti in una delle seguenti forme: 

1) Diretta di competenza esclusiva dell �Amministrazione Comunale; 

2) Indiretta: ai fini della gestione indiretta gli i mpianti si suddividono in impianti 
senza rilevanza imprenditoriale e impianti con rilevanza imprenditoriale- 

ART. 21 - GESTION E IND IRETTA DI IM PIANTI SENZA RILEVA NZA IM PRENDITORIALE  

La gestione di impianti senza ril evanza imprenditoriale  può essere concessa a 
Federazioni Sportive , Enti di promozione sportiva , Enti non Commerciali e 
Associazioni Sportive senza fini di lucro , che perseguono finali t� formative, ricreative 
e sociali nell�ambito dell o sport e del tempo li bero, che dimostrino capacit� operativa 



adeguata all e attivit� da reali zzare e nel rispetto della procedura di evidenza pubblica 
previste dalla normativa vigente. 

Il Comune verifica che lo statuto o l�atto costitutivo del concessionario contengano le 
seguenti previsioni: 

·  assenza di finali t� di lucro;  

·  democraticit� della struttura,  

·  elett ivit� e gratuit� delle prestazioni fornite dagli aderenti ,  

·  obbligo di redazione del bil ancio o rendiconto economico- finanziario. 

La Giunta Comunale definisce con proprio atto: 

·  i criteri con cui assegnare le concessioni , tenendo conto dell e seguenti priorit�:  

- societ� che svolgono att ivit� giovanile;  
- societ� che hanno sede ed operativit� nel terr itorio in cui � ubicato l� impianto 
sportivo.  

·  la individuazione e suddivisione degli oneri gestionali tra Comune e il 
concessionario , con particolare riguardo all a suddivisione dei compiti di 
manutenzione ordinaria ( a carico del gestore ) e straordinaria ( a carico del 
Comune ); 

·  la durata della concessione � di norma triennale. 

L�uff icio tecnico comunale � incaricato: 
1) dell a formalizzazione del canone annuo da versare all �aff idatario; 
2) individuare, a suo insindacabil e giudizio, le opere soggette a manutenzione 
ordinaria o straordinaria. 
 

ART. 22 -GESTIONE INDIRETTA DI I M PIANTI DI RILEVANZA IM PRENDITORIALE 

La concessione a terzi della gestione degli impianti sportivi di ril evanza 
imprenditoriale ( nel quale gruppo sono compresi solo gli impianti di ril evanza 
cittadina ), viene rilasciata nel rispetto dell a procedura di evidenza pubblica previste 
dalla normativa vigente.  

La concessione di cui sopra dovr� comunque prevedere:  

·  clausole per la fruibili t� da parte dell e scuole;  

·  pagamento di un canone al Comune da parte del Concessionario; 

·  criteri per le tariffe da applicare in accordo con l�A mministrazione; 

·  riserva per att ivit� sportive e sociali promosse dalla Amministrazione; 

·  pagamento da parte del concessionario di tutte le utenze e dei consumi; 

·  manutenzione ordinaria dell � impianto a carico del concessionario. 



Con proprio atto la Giunta Comunale definir� inoltre:  

·  la individuazione e suddivisione, in accordo con l�Uff icio Tecnico Comunale, 
degli oneri gestionali tra Comune e concessionario; 

·  la durata della concessione, che verr� indicata nel bando.  

Nello stesso atto potranno essere predeterminate specifiche condizioni o clausole 
particolari da inserire nell a convenzione , quali , ad esempio , la facolt� per i l 
concessionario di organizzare att ivit� senza vincoli tariffari nei li miti previsti dalla 
concessione, la possibil it� di gestione della pubbli cit� fissa e mobile all� interno 
dell� impianto concesso , la concessione di servizio bar/ ristoro, di eventuali giochi e 
altra attivit� commerciale.  

 

ART. 23 - CONTABILITA� E REND ICON TO 

Per tutt i gli impianti sportivi in concessione , i gestori dovranno presentare rendiconto 
annuale dell e spese e delle entrate relative all a gestione dell �impianto ( att ivit� 
istituzionale ). 

La contabil it� relativa all�att ivit� commerciale va separata da quella istituzionale e 
presentata con nota integrativa dal concessionario. 

Con cadenza annuale il concessionario dovr� altres� presentare un prospetto dei lavori 
di manutenzione programmata effettuati nell�anno concluso e un prospetto dei lavori 
di manutenzione programmata da effettuarsi nell�esercizio successivo. 

  

ART. 24 - REVOCA CON CESSIONE 

Le concessioni in gestione degli i mpianti sportivi di cui agli art. 23 e 24 sono revocate 
dalla A.C. quando: 

·  la manutenzione ordinaria e gli interventi di mantenimento in sicurezza non 
siano effettuati secondo le clausole previste nelle specifiche convenzioni;  

·  la conduzione tecnica e funzionale dell � impianto sia tale da pregiudicare 
l� incolumit� e la salute degli utenti;  

·  i pagamenti delle utenze sia effettuato dal gestore con un ritardo superiore a tre 
mesi.  

 
 
 
 
 
 
 
 



GESTION E  FINANZIARIA 

TITOLO IV° 
Tari f fe 

ART. 25 - DETERM INAZION E TARIFFE.  

Per l�uso degli i mpianti sportivi comunali � dovuto , da parte degli utenti, il 
pagamento di apposite tariffe, determinate e aggiornate annualmente dalla Giunta 
Comunale. 

Le tariffe possono essere: 

·  orarie ( ad es. per gli allenamenti ); 

·  a prestazione ( ad. es. per lo svolgimento di gare ); 

·  a percentuale sugli i ncassi connessi all�uso degli i mpianti ( ad es. per 
manifestazioni o gare con pubbli co pagante). 

Le tariffe sono differenziate in base al tipo di impianto e alle tipologie di utili zzo ed in 
particolare potranno essere più elevate per i soggett i che perseguono fini di lucro . 

  

ART. 26- M ODALITA� DI PAGAM ENTO  

L�uso degli i mpianti sportivi � subordinato al pagamento delle tariffe stabilite dalla 
G.C.. 

Il mancato pagamento dell e tariffe suddette, dopo 3 soll eciti, � causa di revoca 
immediata della concessione in uso. Per gli impianti sportivi dati in concessione a terzi 
a livello imprenditoriale, la tariffa per l�uso dovuta dall�utent �

�  pagata al 
concessionario ; negli altri casi al Comune. 

Dell�avvenuto pagamento sar� ril asciata ricevuta o fattura dalle societ� che gestiscono 
gli i mpianti e ne incassano le relative entrate. 

La concessione dell � impianto per manifestazioni non sportive viene ril asciata 
subordinatamente al pagamento dell a tariffa prevista.  

Le societ� che non ottemperino gli obbli ghi stabil iti per il presente articolo sono 
escluse dall �uso degli impianti, salva ogni azione per il recupero delle somme dovute. 

L � Ente, societ� o persona autorizzata, che abbia gi� versato la quot a  dovuta, in caso di 
successivo impedimento ad effettuare la manifestazione, da qualsiasi  motivo causato, 
dovr� far pervenire all � Uff icio Comunale per lo  Sport  la propria   rinuncia,   otto   
giorni   prima  della   data   fissata   per   la manifestazione. In  caso  contrario perde il 
diritto  alla  restituzione  dell a quota versata.  

A garanzia dei pagamenti il concessionario , o il Comune se l�impianto � gestito 
direttamente, può chiedere il pagamento di poli zza fidejussoria, o cauzione . 

In ogni impianto sportivo deve essere aff issa in luogo accessibile e ben visibile agli 
utenti una tabella indicante le tariffe vigenti.  



Si rimanda al titolo IV “ funzionamento dello stadio” per eventuali diverse previsioni 
di riscossione dei pagamenti dovuti. 

 

ART. 27 - USO GRATUITO DEGLI IM PIANTI  

L�uso degli impianti comunali � concesso a titolo gratuito alle scuole elementari e 
medie che ne facciano richiesta , limitatamente al periodo scolastico e agli orari 
scolastici, compresa l�att ivit� pomeridiana . 

L � Amministrazione comunale, con apposito atto di Giunta, potr� concedere a titolo 
gratuito gli impianti quando si ravvisi i l particolare valore sociale o culturale di 
att ivit� o manifestazioni sportive.  
Gli impianti potranno essere concessi in uso gratuito, in particolare, per iniziative e 
manifestazioni organizzate a scopo di beneficenza, e quell e, di ri li evo sovracomunale, 
con forte ricaduta di immagine e di pubblicit� sull a citt�.  
 

TITOLO IV° 
 

FUNZION AM ENTO DELLO STADIO 
 

ART. 28 M OD ALITA� DI ACCESSO ALLO STADIO COMUNALE 
 
Societ�, Gruppi Sportivi, Associazioni Sportive, o singole persone che vogliono 
usufruire dello Stadio Comunale e delle sue att rezzature dovranno preventivamente 
munirsi della prescritta autorizzazione e pagare la quota dovuta, con le seguenti 
modalit� :  
Per l�uso occasionale: 
1) Richiesta autorizzazione, con modulistica da ritirare presso l�Uff icio Sport o presso 
il custode dello stadio. 
2) Ril ascio dell�autorizzazione o in alternativa con modelli prestampati da parte del 
custode dello stadio. 
3) Pagamento della quota dovuta tramite conto corrente postale o presso il custode 
dello stadio che ril ascer� apposita ricevuta.  
Per l�uso continuativo: 
1) Richiesta autorizzazione all �Uff icio Sport con moduli stica da ritirare presso l�Uff icio 
Sport; 
2) Rilascio dell �autorizzazione da parte dell �U ff icio sport 
3) Pagamento dell a quota dovuta tramite conto corrente postale; 
 
A ll�U fficio Sport compete il controllo e la verifica delle autorizzazioni e delle ricevute 
effettuate dal custode dell o stadio. 
A l custode dello stadio sar� prevista indennit� prevista dal CCNL 14/ 09/ 2000 e dalla 
contrattazione decentrata integrativa. 
Se l� impianto sportivo a li vell o imprenditoriale � dato in concessione a terzi, la tariffa 
per l�uso dovuta dall�utent �

�  pagata al concessionario. 
Le partite di allenamento e gli allenamenti debbono avere luogo esclusivamente sul 
campo di calcio secondario. 



 
Il campo principale � riservato alle gare uff iciali,  e  può  eventualmente essere 
concesso anche per partite organizzate da squadre legalmente costituite e  tesserate,  
allo  scopo sia di all enamento che di  programmi  di  ri levanza turistica o sociale.  
 

ART. 29 LOCALI SUPERIORI DELLO STADIO 
 
I locali del piano superiore della tribuna dell o Stadio, possono essere adibiti a sede di 
gruppi sportivi e sala riunioni, previa autorizzazione dell � Amministrazione Comunale. 
 
Di  anno in anno l � Amministrazione Comunale, per esigenze  particolari,  potr� 
destinare i locali ad altro scopo. 
 

ART. 30 ATTREZZATURE 
 
I  richiedenti  che  ottengono la concessione per l�util izzo  degli  impianti  dello stadio 
possono usufruire delle att rezzature esistenti in loco, quando ne facciano espressa 
richiesta nell a domanda e previ accordi per la  preparazione ed il ripristino del campo 
di gara. 
 

ART. 31 M OD IFICA IM PIANTO 
 
Qualsiasi opera che comporti modifica planimetrica o altimetrica degli i mmobili  o  dei 
campi per quanto riguarda l � utili zzazione  negli  spettacoli,  sar� effettuata dal 
richiedente, previa autorizzazione, su indicazione dell � Uff icio Tecnico Comunale, ai 
sensi del precedente art. 18. 
 
Durante l � esecuzione di dette modifiche, sar� fatto divieto assoluto di att raversare la 
pista, le pedane o il campo con mezzi pesanti, motorizzati o meno. 
 

ART.32 CAM PI DA TENN IS 
 
Chi  vogli a  accedere ai campi da tennis dovr� seguire le modali t� stabilite all �art. 30.  
 
Nessuno  potr�  accedere  ai campi da tennis, se non  provvisti  di  calzature  adeguate.  
 
Eventuali  spettatori  non potranno accedere ai campi da tennis,  ma  dovranno 
rimanere all � esterno della recinzione. 
 

TITOLO V° 
 

ART. 33 - IM PIANTO SPORTIVO DI S.M ARGH ERITA 
 
In tale impianto gli spazi, attrezzature ed orari sono liberi e possono essere utili zzati 
su iniziativa dei cittadini. 
 
Tale  impianto � util izzato prioritariamente dalla popolazione del quartiere e per 
campionati, gare, tornei e manifestazioni. 



 
Autorizzazione all � uso deve essere richiesta esclusivamente per l � uso notturno 
dell � impianto, che � soggetto all a tariffa di cui al precedente art. 25. 
 
Le autorizzazioni per l � uso notturno sono concesse sino alle ore 23.30. 
 

TITOLO VI° 
Disposizioni Transi torie e Finali  

ART. 34 - SANZIONI 

- Le violazioni all e norme del presente regolamento, sono punite con una sanzione 
amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 250,00 e con le sanzioni accessorie previste 
dal Regolamento Comunale per l�applicazione delle sanzioni amministrative in 
materia di violazioni alle norme dei regolamenti  e delle ordinanze comunali , 
approvato con deli bera del Consigli o Comunale n. 44/ 2003.- 
- Le violazioni alle Ordinanze Comunali che disciplinano gli orari di accesso ed 
utili zzo dell e aree ludiche e/ o sportive, sono punite con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da € 25,00 a € 150,00. 
- Nel caso in cui l� infrazione commessa abbia recato danni a beni di propriet� 
comunale, l�eventuale pagamento in misura ridotta, ovvero in misura ordinaria a 
seguito di ordinanza di ingiunzione, non costituisce risarcimento del danno, che sar� 
valutato a norma dell e disposizioni vigenti in materia. 
- A lle violazioni del presente regolamento si appli cano le disposizioni del citato 
Regolamento Comunale per l�applicazione delle sanzioni amministrative in materia di 
violazioni alle norme dei regolamenti  e delle ordinanze comunali e della Legge 
24.11.1981, n. 689. 
 

ART. 35 - RINVII  

Per quanto non previsto dal presente Regolamento , si rinvia all a normativa generale e 
regionale. 

ART. 36 - NORM E TRANSITORIE 

Le disposizioni del presente Regolamento inerenti la gestione degli impianti si 
appli cano a partire dall a prima stagione sportiva successiva all�entrata in vigore delle 
norme regolamentari. 

Restano in vigore le convenzioni pluriennali in corso all a data di adozione del 
presente atto, all e condizioni dall e stesse stabilite.  

Il presente Regolamento entra in vigore all a data di esecutivit� dell a delibera di 
approvazione. 

A ll�entrata in vigore del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni 
incompatibili con quanto da esso previsto. 
 

ALLEGATO (M OD ULO) 
 


